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-ai sigg. prefetti della repubblica


  LORO SEDI

-AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO


  PER LA PROVINCIA DI TRENTO


  38100-TRENTO

-AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO


  PER LA PROVINCIA DI BOLZANO


  39100-BOLZANO

-AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA


  REGIONALE DELLA VALLE D’aosta


  11100-aosta

-al siG. comandante delle scuole


  centrali antincendi


  00178-capannelle-roma

-al sig, direttore del centro studi


  ed esperienze antincendi


  00178-capannelle-roma

-ai sigg. ispettori aeroportuali e 


  portuali dei servizi anticendi


  loro sedi

-ai sigg. ispettori interregionali e 


  regiOnali dei vigili del fuoco


  loro sedi


-ai sigg. comandanti provinciali


  dei vigili del fuoco


  loro sedi

OGGETTO: Utilizzo occasionale di impianti sportivi al chiuso per spettacoli musicali dal vivo.-


Stante l’utilizzo sempre più frequente degli impianti sportivi per manifestazioni occasionali a carattere non sportivo, questa Direzione Generale con Circolare MI.SA. n° 9 (97) del 18 giugno 1997, ha fornito chiarimenti sull’applicazione della vigente normativa di sicurezza, in particolare per gli aspetti pertinenti l’utilizzo da parte del pubblico dell’area destinata all’attività sportiva.


L’Associazione Generale Italiana dello Spettacolo ha segnalato a questa Direzione che continuano a sussistere difficoltà d’ordine applicativo relativamente alle manifestazioni in oggetto indicate.



In particolare è stato rappresentato che i chiarimenti forniti nella citata circolare, in merito alla distribuzione del pubblico nell’area destinata ad attività sportiva, nell’ipotesi di affluenza di pubblico in piedi, non sono applicabili alla fattispecie in oggetto, in quanto i valori delle densità di affollamento previste (punto 4.1 - lettera b - dell’allegato al D.M. 19 agosto 1996) hanno riguardo a tipologie di locali quali sale da ballo, discoteche, nonché gran parte dei locali di trattenimento, normalmente caratterizzati da presenza di arredi, che sono invece totalmente assenti nelle aree di gioco di palazzetti dello sport, ove si ammette il pubblico per assistere a spettacoli musicali dal vivo.


Alla luce delle considerazioni suddette, nonché della tipologia dei palazzetti dello sport esistenti, sentito al riguardo il Comitato Centrale Tecnico Scientifico per la prevenzione incendi di cui all’articolo 10 del D.P.R. 29 luglio 1982, n° 577, che si è espresso nella seduta del 16 corrente mese, si ritiene che la sistemazione del pubblico in piedi nell’area destinata ad attività sportiva in occasione di manifestazioni di cui all’oggetto, possa consentirsi fino ad un massimo di 20 spettatori ogni 10 mq di superficie, all’uopo destinata, senza ricorrere alla necessità di realizzare settori e percorsi di esodo all’interno dell’area medesima.


Il suddetto parametro di affollamento, che riserva ad ogni spettatore uno spazio di 0,50 mq, consente al pubblico la possibilità di sedersi a terra, di muoversi per utilizzare i servizi dell’impianto e di evacuare l’area con velocità di deflusso accettabile.


La capienza del pubblico nella predetta area dovà essere in ogni caso verificata sulla base della larghezza delle vie di esodo a servizio della stessa e della capacità di deflusso (50 persone per modulo) prevista per gli impianti sportivi al chiuso dal D.M. 18 marzo 1996, nonché della disponibilità dei necessari servizi igienici.
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